
 

 

Comunità viva 

Il ritiro spirituale di Avvento offre a 
tutti un'opportunità per riflettere e 
prepararsi spiritualmente al Natale, 
con attività e meditazioni che aiutano 
a riscoprire la speranza e la fede. 
E’ un particolare momento di racco-
glimento e di preghiera per prepararsi 
spiritualmente alla celebrazione della 
nascita di Gesù. 
Rivolgo a tutti i fedeli della nostra 
Parrocchia un caldo invito a parteci-
pare SABATO 20 dicembre, con ini-
zio alle ore 9.30 in sala Don Bosco. 
Sarà con noi DON NICOLA BAN del 
clero diocesano di Gorizia. 

Il tempo di avvento  
«ha una doppia caratteristica: è tempo di 
preparazione alla solennità del Natale, in 
cui si commemora la prima venuta del Fi-
glio di Dio fra gli uomini e, contempora-
neamente, è il tempo in cui, attraverso 
tale ricordo, lo spirito viene guidato all’at-
te sa della seconda venuta del Cristo alla 
fine dei tempi».  
 

Il Tempo di Natale 
La luce che nasce, il Verbo che 
si fa carne 
 Tempo di Natale è il tempo del-
la Incarnazione, della tenerezza 
divina, della luce che visita la 
terra. Non è solo la celebrazione 
della nascita di Gesù, ma 
è contemplazione del Mistero: 
Dio si fa uomo, entra nella storia, 
assume la carne, abita tra noi. È il 
tempo della gioia piena, del-

la pace che si dona, della gloria 
che si rivela nel volto di un 
bambino. 
È il tempo liturgico più corto, ma 
densissimo dal punto di vista del-
la fede: «Dopo l’annuale celebra-
zione del mistero pasquale, la 
Chie sa non ha nulla di più sacro 
della celebrazione del Natale del 
Signore e delle sue prime manife-
stazioni. 
Il tempo di Natale inizia con i pri-
mi Vespri del Natale del Signore e 
termina la domenica dopo l’Epifa-
nia. I sette giorni da Natale a Ca-
podanno costituiscono l’ottava 
del Natale e con la stessa espres-
sione si indica anche l’ottavo gior-
no dal Natale, in cui si celebra pu-
re la solennità della Madre di Dio.  
 

A Dio attraverso l’umanità di 
Cristo  
Da quando Dio si è fatto uomo, 
se si vuole vedere Dio bisogna 
guardare alla persona, alla vita 
nel tempo e nell’umanità di Gesù 
di Nazaret. Cristo è la ragione ul-
tima di tutte le cose, la risposta 
definitiva alla domanda di senso 
dell’uomo e dell’universo che tutti 
ci portiamo dentro. A questa do-
manda Dio non ha risposto con 
un ragionamento teorico, ma ha 
fatto «vedere» nella vita concreta 
di Gesù come si vive da figli di 
Dio, rimanendo e divenendo uo-
mini in pienezza.   

 

 

In questa terza domenica 
di Avvento si sente nei testi 
della liturgia che il severo 
invito di Giovanni Battista 
alla conversione quasi si 
stempra un po’ e si 
comincia a pregustare la 
gioia ormai vicina del 

Natale. Anche il colore della liturgia, il rosa, vuole indicare 
questo senso di attesa che si fa più intensa, nella certezza che il 
Signore ormai è vicino. I testi della liturgia portano tutti un 
pressante invito alla gioia, a non scoraggiarsi, saper 
aspettare, l’invito alla pazienza, come dice san Giacomo nella 
seconda lettura: “Fratelli, siate pazienti”, sappiate aspettare, non 
vi lasciate prendere dalla fretta, dalla smania di veder risolti tutti 
i problemi. 
E così il profeta Isaia ci ha detto: “Dite agli smarriti di cuore: 
Coraggio! Non temete; ecco il vostro Dio…”, è vicino, non abbiate 
paura, non vi scoraggiate, non pensate 
che tanto non viene più. … A ben pensarci, 
noi abbiamo ancora abbastanza radicata 
nel cuore un’idea quasi magica della fede, 
cioè ci aspettiamo che Dio viene e ci 
risolve tutto ciò che non va. E quando non 
lo fa o non si decide a farlo siamo molto 
delusi, stanchi di aspettare ... Ecco dunque 
l’invito di oggi alla gioia: Coraggio! Non 
temete; ecco il vostro Dio, Egli viene a 
salvarvi. ... 

        14 DICEMBRE 2025  

         DOMENICA III DI AVVENTO 

         “GAUDETE” 

PAROLA DI 
DIO 

Is 35,1-6a.8a.10 
Sal 145 

Gc 5 7-10 
Mt 11,2-11 

 
Vieni, Signore, 

a salvarci.   



 

 

 
 
 
Domenica 14 
DICEMBRE 

 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Bruno/ Nunzio/ 
Luciana, Maria, Narciso/ Ettore, Cornelio, Maria/ 
Don Cesare 

Lunedì  15 
DICEMBRE 

Gilda/ Alessandra e Lorenzo/ Vittorio e Maria/ 
Don Cesare 

Martedì 16 
DICEMBRE 

Lorenzo e Aldo/ Vittorio e Maria/ Rinaldo/ 
Marietta e Armando/ Elda 

Mercoledì 17 
DICEMBRE 

Aldo, Aurora e Luigi/ Rosa  Zaccaria/ 
Agnese e Umberto/ 
Def. Fam. Vecchiet e Gasparini 

Giovedì 18 
DICEMBRE 

Anna e Caterina/ Romana, Antonio, Edi/ 
Def. Fam. Bubbini-Radilla/ Ernesto/ 
Def. Fam. Tirelli e Tavano/ 

Venerdì  19 
DICEMBRE 

Giuseppe e Carla/ Def. Fam.  Stocco-Briotto;/ 
Def. Fam.  Prisco/ Ettore, Mario e Cornelio 

Sabato 20 
DICEMBRE 

Ettore, Mario e Cornelio/ Fabiola e Maria/ Neva/ 
Def. Fam. Cucich-Nagode e Nicolas 

Domenica 21 
DICEMBRE 

Defunti Comunità Parrocchiale/ Elio e Oles/  
Libera, Nicolò e Vittorio/ Maria/Luca/ 
Salesiani Cooperatori defunti/  
Def. Fam. Gobbo e Krast 

COMUNICAZIONI DI FAMIGLIA 
1. All’uscita della Chiesa esposizione di oggettistica natalizia. Le 

offerte andranno a favore dei poveri. 
Si ringrazia per le offerte di domenica scorsa, in occasione dell’espo-
sizione del libro usato. 
 

2. Domani, Lunedì 15 alle ore 20.30 terzo incontro con la Parola di 
Dio (Lectio d.) 
 

3. Martedì 16 alle ore 18.30 ha inizio la NOVENA DI NATALE 
 

4. SABATO 20 dalle ore 9.30 alle 12.00 circa: RITIRO SPIRITUALE 
PARROCCHIALE e possibilità di confessioni. 
 
 
 

                Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
Ogni primo Giovedì del 
mese alle ore 18.30 ADO-
RAZIONE EUCARISTICA. 
Ogni primo Venerdì del 
mese S. Messa alle 17.00 
in Via Doda. 
 

Tra tutti i simboli del Natale, pochi evo-
cano come il presepe il senso di famiglia, 
sacralità e calore domestico. Se l’albero di 
Natale rappresenta la bellezza della natu-
ra e il trionfo della vita eterna, il presepe 
racconta la storia di una nascita che ha 
cambiato il corso del mondo. Con le sue 
figurine di pastori, mangiatoia, stelle e 
animali, il presepe ha accompagnato da 
secoli le celebrazioni natalizie, regalando 
un’immagine di semplicità e speranza. 


